
Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di:

 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

 Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

X  Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

(Barrare la casella di interesse)

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata)

Il/La Sottoscritto/a ______Luca Manes_____________________________________________________

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione 

_____________ReCommon APS   
___________________________________________________________________________
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro)

PRESENTA

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al 

 Piano/Programma, sotto indicato

X Progetto, sotto indicato.

(Barrare la casella di interesse)

_____Centrale di Fiume Santo: installazione di un impianto a gas a ciclo combinato in sostituzione
della generazione elettrica a carbone ______________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________
(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di
Assoggettabilità a VIA) 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):

 X  Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali) 
X   Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 
territoriale/settoriale)
X   Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili 
ricadute ambientali)
X   Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali)

 Altro (specificare) ______________________________________________________________

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):

X Atmosfera
X Ambiente idrico
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X Suolo e sottosuolo
X Rumore, vibrazioni, radiazioni
X Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi)
X Salute pubblica
X Beni culturali e paesaggio
X Monitoraggio ambientale

 Altro (specificare) ______________________________________________________________________
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TESTO DELL’ OSSERVAZIONE _____

Il sottoscritto formula le seguenti osservazioni nell'ambito della procedura  di Valutazione di Impatto 
ambientale relativamente al progetto in oggetto relativi Centrale di Fiume Santo: installazione di un 
impianto a gas a ciclo combinato in sostituzione della generazione elettrica a carbone.

Tuttavia si ritiene opportuna la trasmissione delle medesime osservazioni anche nell'ambito della 
procedura di VIA sui progetti di: Virtual Pipeline Sardegna - Rete Energetica Tratto Centro e Virtual 
Pipeline Sardegna - Rete Energetica Tratto Sud a fronte della stressa connessione tra i progetti in 
esame. Si provvederà a mandare le medesime osservazioni anche rispetto al progetto Virtual Pipeline
Sardegna - Rete Energetica Tratto Nord una volta quando sarà aperta una consultazione pubblica al 
riguardo.

OSSERVAZIONI ALLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E SANITARIO DEL
PROGETTO DI INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO A GAS A CICLO COMBINATO IN
SOSTITUZIONE  DELLA  GENERAZIONE  ELETTRICA  A  CARBONE  NELLA
CENTRALE DI FIUME SANTO, SARDEGNA
25 Febbraio 2025

1. Premessa: lo scenario ecologico ed economico.

I procedimenti autorizzativi alle emissioni dei grandi impianti di produzione energetica devono
osservare puntualmente la normativa vigente di riferimento, ispirata a contenere ed evitare
ogni immissione di sostanze potenzialmente pericolosa per l’ambiente e la salute.

Ma non basta. La crisi climatica in atto, descritta dagli organismi internazionali (IPCC, 2018),
recepita dai governi nazionali e locali,  richiede la diminuzione delle emissioni di sostanze
dannose per il clima e per la salute: queste sono generate significativamente dalla produzione
di energia elettrica e termica attraverso la combustione di combustibili fossili (carbone, olio,
gas naturale). La strada universalmente riconosciuta è la sostituzione delle fonti fossili con
quelle rinnovabili. 

La generazione elettrica attraverso gli impianti a ciclo combinato (turbogas) ha rappresentato nel
recente passato una possibilità di sostituzione di impianti senz’altro più impattanti alimentati
a olio combustibile (ormai scomparsi in Italia) e a carbone (destinati a scomparire in pochi
anni). Questa funzione si va esaurendo.

La  crescita  della  frazione  di  energia  elettrica  generata  da  fonti  rinnovabili  e  il  rapporto
benefici/costi, economici e ambientali, delle centrali termoelettriche (CTE) a ciclo combinato
mettono  in  discussione  la  necessità  stessa  di  tali  centrali.  A questo  destino  non  sembra
sfuggire la centrale qui in oggetto.

Lo  scenario  ottimale  (soprattutto  per  il  raggiungimento  e  il  mantenimento  della  massima
efficienza energetica di uso del combustibile e le minime emissioni di inquinanti) previsto per
le CTE a ciclo combinato, capaci di fornire energia elettrica in modo costante nel tempo, è
tramontato,  sostituito  da un profilo  di  funzionamento  incostante  e  intermittente,  causa  di
numerosi  spegnimenti  e  accensioni,  che  alterano  il  profilo  emissivo  e  minano  il  senso
dell’impianto.  In  particolare,  l’utilizzo  discontinuo  degli  impianti  provoca  due  effetti
contrastanti: da un lato, la diminuzione delle ore di carico in un anno comporta una minore
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emissione massica annua; dall’altro, l’aumento delle variazioni di carico (transitori) comporta
una pressione maggiore delle emissioni specifiche temporanee.

Il futuro prossimo va delineato con l’allargamento dell’uso di fonti rinnovabili,  lavorando su
smart grids capaci di ovviare alla intermittenza delle fonti solare e eolica attraverso accumuli
chimici (batterie, biogas da residui), fisici (geopotenziali come i bacini idrici) e termici. Gli
impianti  a  gas  naturale  fossile  devono  giocare  un  ruolo  progressivamente  marginale,
destinato  a  estinguersi,  e  con  tecnologie  mirate  a  rendere  minimo  l’impatto  rispetto  al
risultato atteso. È quanto delineato anche nel Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il
Clima (PNIEC, 2019), ove il ruolo positivo dello sviluppo degli impianti a ciclo combinato è
confinato nella crescita di efficienza elettrica avvenuta oramai nel passato, mentre per gli
scenari  futuri  si  delinea  (Fig.67,  fonte  RSE)  al  2030 un decremento  produttivo  da fonte
fossile di 50 TWh/anno più che compensati dall’aumento di generazione da fonti rinnovabili,
e  un  decremento  degli  investimenti  (tab.75,  fonte  ENEA)  nel  settore  della  produzione
termoelettrica  a  fonte  fossile.  E  si  consideri  che  tali  scenari  risulterebbero  comunque
insufficienti  rispetto  agli  obiettivi  di  abbattimento  delle  emissioni  posti  dalla  Conferenza
Quadro sui Cambiamenti Climatici convenuti a Parigi nel 2015 (FCCC, 2015) a salvaguardia
della mitigazione del riscaldamento globale, come puntualizzato ad esempio dal gruppo di
scienziati coordinati da Vincenzo Balzani (Energia per l’Italia, 2019), e dunque richiedono
una trasformazione verso le rinnovabili ancora più rapida e incisiva.

2. Mancanza di una valutazione degli impatti cumulativi di tutti i progetti a gas associati alla
Centrale di Fiumesanto nello Studio di Impatto Ambientale -  rif. doc. #040FO00080

A pagina 9 del SIA il proponente del progetto scrive: 
“Il progetto prevede inoltre la realizzazione di un nuovo gasdotto denominato 
“Allacciamento EP Porto Torres”, DN 400 (16”) DP 75 bar, di lunghezza circa 2,8 km che 
interesserà i territori comunali di Porto Torres e Sassari, in provincia di Sassari. Il nuovo 
gasdotto si svilupperà a partire dall’area trappola (stazione di lancio e ricevimento plg) da 
realizzare in Comune di Porto Torres da parte di SNAM e non oggetto del presente progetto 
per arrivare al Punto di Intercettazione con Discaggio di Allacciamento (P.I.D.A.), limitrofo 
al confine della CTE di Fiume Santo che rappresenta il punto di consegna del gas e 
costituisce parte integrante del presente progetto. Per ulteriori dettagli si veda progetto 
SNAM allegato. Lo Studio di Impatto Ambientale relativo al gasdotto è l’elaborato NQ-
E19001-L41-REL-SIA-E-00061_r0, redatto da SNAM, comprensivo dei relativi annessi e 
allegati, ai quali si rimanda integralmente. I riferimenti al gasdotto in questo documento 
sono riportati solo a titolo di completezza e devono essere intesi come puramente 
indicativi.”

A questo riguardo si rileva che l’intervento relativo all’installazione di un impianto a gas a ciclo 
combinato in sostituzione della generazione elettrica a carbone nella Centrale di Fiume Santo
fa parte di un più ampio intervento di “metanizzazione dell’area” che consta non solo del 
gasdotto che collega il PIDA limitrofo alla Centrale con la cosiddetta “area trappola”, ma 
anche di questa stazione di lancio e ricevimento di PIG ed ulteriori opere onshore e offshore 
per la realizzazione della cosiddetta   virtual pipeline   del gas. Di questa, ad oggi non è stata 
aperta una procedura di valutazione di impatto ambientale.

A nostro avviso si tratta del frazionamento di un intervento unitario, che avrebbe dovuto essere 
sottoposto a Valutazione di Impatto ambientale nella sua integrità, considerando gli impatti 
complessivi dell’intervento sull’intero territorio di Porto Torres, sull’ambiente marino 
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circostante e sul più ampio ecosistema del mare Mediterraneo in cui questo si inserisce.

Inoltre in riferimento al Decreto legge 77/2021 il progetto in esame in cui è stato frazionato 
l’intervento unitario di cui sopra, vede drasticamente ridotti i termini per la valutazione di 
impatto ambientale a discapito sia del processo di consultazione di tutti i soggetti interessati e
in particolare dei soggetti della società civile e degli enti interessati dalla tutela ambientale in 
senso ampio. Aspetti questi che sono tanto più rilevanti nel caso di grandi opere di valenza 
strategica, come quella in esame. 

Segnaliamo quindi che in presenza di frazionamento di un intervento unitario come descritto, il 
vostro Ministero e la Commissione competente stanno procedendo in modo illegittimo nella 
valutazione degli impatti ambientali legati all’installazione di un impianto a gas a ciclo 
combinato in sostituzione della generazione elettrica a carbone nella Centrale di Fiume 
Santo, come anche nella valutazione degli impatti ambientali per la realizzazione della 
stazione di lancio e ricevimento di PIG.

Ammesso che possiate procedere con la valutazione di interventi autonomi, segnaliamo che gli 
impatti cumulativi dei singoli interventi debbano essere considerati in modo adeguato. 
Secondo la normativa la valutazione deve comprendere “Una descrizione dei probabili 
impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra l'altro “al cumulo con gli effetti
derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto di eventuali criticità 
ambientali esistenti, relative all'uso delle risorse naturali e/o ad aree di particolare 
sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal progetto” e  
“all'impatto  del  progetto  sul  clima   (quali,   a   titolo esemplificativo e non esaustivo, 
natura ed entità delle emissioni di gas  a  effetto  serra)  e  alla  vulnerabilità  del   progetto   
al cambiamento climatico”1.

A questo proposito si segnala che nessuno dei documenti presentati dal proponente, inclusi lo 
“Studio di impatto ambientale” fa riferimento agli impatti cumulativi del progetto, né in 
relazione l’installazione di un impianto a gas a ciclo combinato in sostituzione della 
generazione elettrica a carbone nella Centrale di Fiume Santo né alla realizzazione della 
stazione di lancio e ricevimento di PIG e di altre opere onshore and offshore per la 
metanizzazione. La matrice delle interazioni fra le azioni di progetto e gli effetti potenziali 
sulle componenti e le matrici di valutazione degli impatti dello “Studio di impatto 
ambientale” risultano in questo senso inadeguate. 

Si aggiunga che, anche per questo motivo, la valutazione degli impatti del progetto in esame non 
considera l’annosa questione delle emissioni fuggitive di metano dagli impianti di trasporto e 
utilizzo del gas. Tali emissioni sono fortemente climalteranti e studi internazionali dimostrano come
hanno un potenziale 25 volte maggiore della CO2 su un periodo di 100 anni, e ben 86 volte 
maggiore della CO2 su un peridodo di 20 anni2. 

Inoltre per l’intera filiera del metano le emissioni sarebbero il 70% più alte delle cifre ufficiali3: “Le
nostre stime delle emissioni, che si basano sugli ultimi studi scientifici e campagne di misurazione 
disponibili, sono significativamente più alte del quadro fornito dai dati ufficiali. Man mano che 

1  https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?
art.progressivo=0&art.idArticolo=7&art.versione=2&art.codiceRedazionale=006G0171&art.dat
aPubblicazioneGazzetta=2006-04-
14&art.idGruppo=54&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1 

2  https://energy.ec.europa.eu/topics/oil-gas-and-coal/methane-emissions_en

3  https://www.iea.org/news/methane-emissions-from-the-energy-sector-are-70-higher-than-
official-figures
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diventano disponibili più dati misurati, diventa sempre più chiaro che quasi tutti gli inventari 
nazionali hanno sottovalutato le emissioni. Le emissioni dichiarate per i singoli bacini di 
produzione, campi e impianti sono anche tipicamente più basse di quelle osservate una volta che 
vengono messi in atto sistemi di monitoraggio e misurazione sistematici.

A livello globale, la nostra analisi trova che le emissioni di metano del settore energetico sono circa 
il 70% più grandi della somma delle stime presentate dai governi nazionali. Molto di più deve 
essere fatto per permettere una migliore comprensione delle fonti di emissione e per consentire una 
gestione completa del metano”.

3. Analisi della Valutazione di Impatto Sanitario  (con il contributo del Dott.  Marco Cervino,
(fisico,  ricercatore  presso  il  CNR,  Istituto  di  Scienze  dell’atmosfera  e  del  Clima)  -   rif.  doc.
#040FO00084

Nell’ottica di riesaminare le condizioni di esercizio dei grandi impianti di produzione energetica,
è opportuno prevenire e ridurre per quanto possibile i processi che portano ad inquinamento.4

Va rilevato che nella definizione di inquinamento vanno inclusi i processi di cui sia possibile
stimare  in  modo  tecnicamente  e  scientificamente  robusto  un  nocumento  potenziale,  non
necessitando quindi prove empiriche registrate a danno necessariamente già compiuto.

Prima di entrare nel merito di singole criticità relative alle emissioni in atmosfera delle centrali
termoelettriche (CTE) alimentate a gas naturale, criticità che comportano un attento esame di
ogni singola proposta di nuovo impianto, introduciamo il problema con la visione generale
che ci forniscono MacKinnon e colleghi in una pubblicazione scientifica del 2018.

“Una serie  di  fattori  influiscono  sulle  emissioni  dirette  della  generazione  elettrica  da  gas
naturale, tra cui tecnologia di conversione selezionata, dimensioni, età, carico operativo e
dinamica,  presenza o assenza di  controlli  degli  inquinanti,  composizione del  gas  e  altri.
(p.65)

Le  CTE  a  ciclo  combinato  comportano  emissioni  primarie:  ossidi  di  azoto,  monossido  di
carbonio, composti organici volatili (COV), biossido di zolfo e particolato5, 

Da Tabella 1, MacKinnon et al. (2018). Emissioni in aria (g/kWh) per una CTE a ciclo combinato
(555MW). 

g/kWh 

NOx 0.0305

4  «inquinamento»: l’introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze,
vibrazioni, calore o rumore nell’aria, nell’acqua o nel suolo, che potrebbero nuocere alla
salute  umana  o  alla  qualità  dell’ambiente,  causare  il  deterioramento  di  beni  materiali,
oppure danni o perturbazioni a valori ricreativi dell’ambiente o ad altri suoi legittimi usi;
DIRETTIVA 2008/1/CE (IPPC), art.2.

5  Direct pollutant emissions from natural gas plants include NOx, CO, VOC, PM, SO2 and 
potentially hazardous air pollutants (HAP) including formaldehyde. Generally, emissions of SO2 
and PM are low, while emissions of NOx and CO require emissions control including combustion
design and SCR. 
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g/kWh 

SO2 0.0012
CO 0.0031

COV 3.72E-05
PM 0.0004

e formazione di inquinanti secondari:

Da Tabella  7,  MacKinnon  et  al.  (2018).  Emissioni  e  problemi  associati  di  qualità  dell’aria  (AQ)  dalla
generazione  di  energia  da  gas  naturale.  [HAPs  hazardous  air  pollutants]  .  Gli  impatti  che  destano
maggiore preoccupazione sono in grassetto 

Emissioni di inquinanti
Problemi potenziali per la

AQ
NOx, CO, SO2, PM, HAPs Ozono e PM

In  merito  alla  formazione  di  inquinanti  secondari,  va  rilevato  che  l’importanza  relativa  va
stimata  in  relazione  ad  accurate  analisi  che  dipendono  fortemente  da  fattori  locali
difficilmente  generalizzabili  a  qualsiasi  sito.  Purtroppo  di  ciò  difficilmente  si  tiene  in
considerazione nelle valutazioni di impatto.

Infine, va sottolineato che “Le emissioni riportate rappresentano generalmente i dati raccolti
durante il funzionamento alle condizioni di progetto (ad esempio, superiori all'80% della
capacità  nominale). Tuttavia,  questo  potrebbe  non  essere  del  tutto  rappresentativo  del
funzionamento del mondo reale che è spesso di natura dinamica. I tassi di emissione delle
turbine con carichi ridotti o durante la regolazione rapida del carico sono generalmente più
elevati  a causa di efficienze inferiori,  combustione meno completa e funzionamento fuori
progetto  delle  apparecchiature  di  controllo  dell'inquinamento  atmosferico. (…). Infine,
l'avvio e l'arresto delle centrali elettriche comportano solitamente anche periodi di emissioni
relativamente elevate (sia di GHG che di inquinanti) per unità di potenza generata” (p.65). 

Dunque il verificarsi di accensioni, spegnimenti e transitori di potenza sono anch’essi rilevanti
per l’impianto in esame.

Emissioni in atmosfera che necessitano attenzione

Di  seguito,  ordinati  per  criticità  (sostanze  inquinanti),  elenchiamo  i  processi  emissivi  che,
necessitando attenzione, dovrebbero generare motivi ostativi o prescrizioni al termine della
fase istruttoria. 

 2.1 Particolato primario.6 

6  Materiale  particolato  solido  o  condensabile  presente  nei  fumi  all’interno  dei  camini  di
emissione, e dunque prelevabile da sonde poste all’interno dei camini.
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La normativa vigente non richiede di porre attenzione sulle emissioni di polveri primarie nella
produzione elettrica ove il combustibile sia gassoso. Questo perché si ritiene che l’emissione
dell’insieme di  particelle  di  diametro aerodinamico equivalente inferiore a 10 micrometri
(PM10), intesa sia come flusso di massa nei fumi sia come quantità integrata nel tempo, non
comporti un pericolo per il degrado della qualità dell’aria. 

Le conoscenze scientifiche sulla combustione del gas naturale indicano infatti che il particolato
primario prodotto in questo modo risulta di dimensioni ultrafini o nanometriche (5-100 nm);
a parità di densità numerica (numero di particelle per unità di volume di fumo o di aria), la
concentrazione di massa (quantità regolata) risulta molto inferiore. 

Le conoscenze scientifiche sugli impatti potenziali sulla salute del particolato nanometrico non
sono ancora state recepite in una normativa ad esso relativo, anche per la difficoltà di stimare
senza grandi incertezze il fato in atmosfera di particelle nanometriche.

Raccomandazione:  in  fase  istruttoria  si  dovrebbe  discutere  dell’impatto  potenziale  del
particolato primario a valle di uno studio di dispersione e di misura della esposizione della
popolazione.

 2.2 Particolato secondario.7 

Le CTE a ciclo combinato a gas naturale producono una importante quantità di precursori del
particolato secondario, in particolare ossidi di azoto. È uso considerare l’adozione di aero-
turbine  a  buona  efficienza  di  combustione  (cosiddette  dry  low  nox)  per  assicurare  un
contenimento delle emissioni di ossidi di azoto, attorno a 20-30 mg/Nm3 in concentrazione
nei fumi. In realtà, una CTE a ciclo combinato potrebbe diminuire il proprio contributo di
ossidi di azoto in ambiente di un fattore 5-10 (giù fino a 2-5 mg/Nm3) adottando un sistema
di filtrazione catalitica. In questo modo sarebbe comprensibilmente ridotto il potenziale di
formazione di particolato secondario (principalmente nitrati) e il carico sulla qualità dell’aria.

La  corretta  conduzione  della  produzione  elettrica  in  presenza  di  una  filtrazione  catalitica
richiederebbe, diversamente dall’oggi, un regime di produzione costante: la potenza termica e
di conseguenza elettrica di esercizio dovrebbe essere tenuta costante senza modulazioni e
tantomeno spegnimenti e riaccensioni: durante queste fasi “transitorie”, invece così frequenti,
diventa  difficile  avere  un  funzionamento  costante  e  corretto  del  processo  di  filtrazione
catalitica.

Raccomandazione:  in  fase  istruttoria  si  dovrebbe  discutere  dell’impatto  potenziale  del
particolato secondario a valle di uno studio di dispersione e di misura della esposizione della
popolazione.  Si  dovrebbe considerare  come scenario  alternativo  l’istallazione  di  un filtro
catalitico, con la previsione della diminuzione delle emissioni in funzione dei vari regimi di
funzionamento diversi dalla massima capacità produttiva, e si come questo vada a modificare
l’esposizione della popolazione alla formazione di particolato secondario.

7  Materiale particolato solido non presente nei fumi all’interno dei camini di emissione, ma
che si forma a seguito di reazioni chimiche eterogenee fra sostanze gassose emesse dai
camini (ossidi di azoto e zolfo, ammoniaca) e sostanze presenti nell’atmosfera ambiente
(ammoniaca, ozono, radicali dell’ossigeno, vapor d’acqua), sostanze dette “precursori”. Non
sono misurabili in modo diretto, ma la loro evoluzione in concentrazione al suolo può essere
stimata da calcoli modellistici integrati da misure in ambiente, con precisione crescente con
la qualità dei metodi di calcolo e delle misure.
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 2.3 Emissioni durante i transitori

Da uno studio condotto a Brindisi (Mangia et al., 2013) si osserva, in corrispondenza di eventi
“transitori” di spegnimento/accensione degli impianti, un incremento in atmosfera di sostanze
traccianti di inquinamento industriali (in figura 1). In particolare, si osserva un incremento in
atmosfera  di  biossido  di  zolfo,  tracciante  delle  emissioni  in  atmosfera  della  CTE,  in
corrispondenza di eventi “transitori” di spegnimento/accensione di una CTE a carbone. La
centralina di misura sottovento presenta un incremento della concentrazione in aria ambiente
nei giorni in cui avvengono transitori, di un fattore attorno o maggiore di 2 rispetto ai valori
medi e di 90° percentile calcolati per l’insieme dei giorni di fermo oppure di funzionamento a
regime della CTE, a conferma della rilevanza per la qualità dell’aria della frequenza e della
variazione delle emissioni durante i transitori. 

Elaborazione grafica di tab.4, Mangia et al. (2014). Concentrazioni di SO2 in atmosfera ( g/m 3) a
Brindisi (stazione di misura “Mille”, valori medi in un anno -2006- barre in celeste, valore del 90°
percentile in un anno barre in magenta) in corrispondenza di venti provenienti dall’area industriale,
e secondo lo stato di funzionamento di una centrale termoelettrica a carbone; 

Off = CTE SPENTA; On = CTE a regime Start = CTE in fase di accensione o spegnimento.

Raccomandazione:  in  fase  istruttoria  si  dovrebbe  discutere  dell’impatto  potenziale  delle
emissioni massiche a valle di uno studio di dispersione e di misura della esposizione della
popolazione.  Si dovrebbe considerare come prescrivibile un numero massimo di transitori
ammesso, in funzione anche della problematica del particolato secondario.

In conclusione nello scenario delle pressioni ambientali e della crisi climatica, l’esercizio di
una CTE a ciclo combinato non può essere considerata la miglior tecnologia per assicurare la
generazione elettrica necessaria in un territorio attento alla  salute  e alla  prosperità,  anche
economica.  Non  può  esserlo  senza  una  approfondita  disamina  dell’inquinamento  che
produce, differente anche in diversi regimi di funzionamento, che non possono essere lasciati
alla semplice opportunità di mercato. 

Nel  caso  in  esame,  lo  scarso  utilizzo  di  oggi,  con  improbabili  opportunità  per  il  futuro,
dovrebbero orientare le scelte verso il superamento dell’utilizzo della fonte fossile, attraverso
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una  analisi  di  sistema  che  ne  subordini  la  produzione  (potenza,  ore  di  funzionamento,
emissioni) alla minimizzazione degli impatti formulata a valle di studi adeguati. 

Per completezza e con riferimento agli impatti sanitari è possibile consultare in nota un recente
studio della International Society of Doctors for the the Environment (ISDE) sulla mortalità
in Sardegna nel periodo 2012-2017.8
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